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Intervista del segretario del l'Ufficio politico all'Unità 

Khider : il ruolo del FLN 
tunanifflttitumBhiwvh* 

e degli altri partit i 
nella nuova Algeria 

Scuola elementare 

iua&EB&nra&fiau 

Dal nostro inviato 
ALGERI, 22 

Mollameli Khider, le cui 
dimissioni dal Gl'HA costi
tuirono, il '22 jun^no scorso, 
la prima manifestazione 
aperta della crisi che scuo
teva il FLN, e una delle po
che personalità politiche in 
Algeria il cui prestigio sia 
quasi indiscusso. Kyli occu
pa neirUilìcio politico, come 
segretario generale del 
FLN, un posto assai vicino 
a quello di Ben Bella, del 
quale e principale collabo
ratore da lungo tempo. Khi
der ha giocato nell 'ultima 
crisi un ruolo di primo pia
no, dando prova anche di 
coraggio personale quando 
era braccato per Algeri da
gli uomini della 4. Willaya 
che volevano giudicarlo da
vanti ad un tribunale mi
litare. 

Per quanto addentro a 
tut t i i misteri del compro
messo e della tattica politi
ca, tanto da essere definito 
< il negoziatore » egli ha di
mostrato dì essere un uomo 
forte, irriducibile, profonda
mente convinto che l'auto
rità del Fronte e del costi
tuendo partito debba passa
re avanti a qualsiasi altra 
considerazione. 

L'intervista che egli ci ha 
concesso questa mattina se
gue, per l'appunto, questa 
falsariga e anche il giudizio 
da lui espresso sui grandi 
avversari dell'UHicio poli
tico sta nel guardare a co
storo più che come a oppo
sitori sul piano ideale e su 
quello della linea politica, 
come a uomini che. lottando 
per mantenere le proprie 
posizioni personali, avrebbe
ro rotto con la disciplina del 
Fronte, minacciando di pol
verizzare il partito che Khi
der definisce « il più gran
de strumento di democra
zia». 

Chi dirìgerà 
fa Rivoluzione? 

E così, i lettori che ricor
dano l'intervista con Ben 
Bella, si troveranno di fron
te ad una interpretazione 
non del tutto analoga a 
quella espressa allora stile 
ragioni delle divisioni t ra 
gli uomini del FLN. nonché 
ad una valutazione non 
identica sul ruolo che altre 
forze politiche possono gio
care in Algeria, come par
titi, in modo autonomo e 
t ra questi il Parti to comu
nista algerino. 

Sottolineamo ancora, al 
lume degli ultimi fatti inter-

. venuti, come nella intervi
sta acquisti rilievo il pro
blema spinoso e non ancora 
risolto dell'assorbimento to
tale dell'esercito nella vita 
della nazione e ne scaturi-

• sca altresì il senso di una 
autorità dello Stato, intesa 
come espressione democra
tica delle masse, di notevo
le interesse. 

La prima questione da noi 
posta a Khider. riguarda i 
risultati elettorali. Ma e 
stato Ben Bella stesso, en
trato in quel momento nel
l'ufficio di Khider. che ha 
voluto dirci come i leaders 
algerini siano soddisfatti del 
modo come sono andate le 
elezioni e ritengano d i e 
questi risultati, che sorpas
sano in alcune regioni quelli 
registrati per il referendum. 
rappresentino la più ampia 
approvazione all'azione con
dotta in questi mesi dal
l'Ufficio politico. 

Khider ritiene, a propo
sito di questi risultati, che 
la grande affluenza alle u r 
ne, compresa quella degli 
elettori europei, voglia al
tresì significare la volontà 
di vedere rispettati gli ac
cordi dì Evian. ai quali e le
gata l 'approvazione una
nimi», egli • sottolinea, del 
Consiglio nazionale della ri
voluzione algerina. 

Egli considera pc;-«j'.ia!-
mente che questi .u tordi 
siano una vittoria, e che il 
problema stia nel modo ili 
interpretare questo vittoria 
e di metterla a flutto. D'al
tra parte, il rispetto degli 
accordi firmati c<»n la Fran
cia. rappresenta. a .-no giu
dizio. una »..i:.i.v..i anrhe 
per tutti «"«loro che \o r ran-
no, s'.'ì p'sr'ri intein.i/i^n.i-
le. . ì l lacr iae in fn'iu.i. rap
porti con l ' A c c i a . poiché 
sapranno di aver a clic f.ire 
con una nazione che man
tiene gli impegni assunti. 

Ed ecco, in domande . e 
ritpost», riassunti gli argo

menti principali del nostro 
colloquio. 

D. — Quale è stata l'ori
nine della lunga crisi e qua
le la sua rcra sostanza? 

K. — Secondo me, si è 
trattato di una crisi di auto
rità. Per meglio dire: si 
sono posti, tra di noi, essen
zialmente, i problemi del 
potere. E' probabile che a 
Tripoli vi fossero delle di
vergenze sul programma; 
ma esse non si sono espres
se e non si può fare un pro
cesso alle intenzioni. Lo 
scontro si è verificato dopo 
che tutto il Consiglio nazio
nale della rivoluzione alge
rina, aveva approvato, al-
Vunanimità. il programma e 
lo aveva discusso, capitolo 
per capitolo; ed è scoppiato 
soltanto all 'atto della deci
sione di creare un Ufficio 
politico, che rimpiazzasse il 
Governo provvisorio algeri
no, vale a dire, quindi, a l 
lorché si 6 trattato di sman
tellare una situazione di po
tere e l 'autorità dell 'orga-
stituita durante la guerra, 
ma che non ha nulla a che 
vedere con l'indipendenza. 

Il problema dell 'unità 
del partito, si pose allora 
in modo decisivo, integrale. 
Chi dirigerà le sorti della 
Rivoluzione? Non si t ra t ta 
va tanto di X o di Y, quanto 
di conservare integro il po
tere o la autorità dell 'orga
nismo dirigente. 

Abbiamo fatto, allora ed 
in seguito, diverse conces
sioni tattiche, ma non ab
biamo ceduto di un pollice 
sulle questioni di principio. 
Nel corso dell 'ultima crisi, 
ci è stato proposto, ad esem
pio. di al largare a nuovi 
uomini l'Ufiicio politico, in 
cambio della- composizione 
immediata della rivolta. Ab
biamo rifiutato con ener
gia. Se avessimo accettato, 
avremmo dato il via ad una 
crisi a catena, a tutti i livel
li. Dal governo, alle ammi
nistrazioni locali, ai coman
di delle Willaya, ognuno 
avrebbe potuto dire: o mi 
includete nell 'organismo di
rigente, o scateno una crisi. 
Abbiamo preferito rischiare 
la guerra civile, facendo ap
pello all 'esercito, piuttosto 
che cadere nell 'anarchia. 
Tanto più che se avessimo 
acconsentito avremmo avu
to egualmente, l 'anarchia. 

D. — Deriva da questa 
impostazione, il suo rifiuto 
di accogliere la proposta di 
Ben Kìiedda durante la 
crisi? 

R. — Esattamente. Quan
do Ben Khcdda è venuto a 
trovarmi per chiedermi di 
presentare all'Ufficio poli
tico la richiesta di prepara
re nuove liste insieme alla 
terza e quarta Willaya, gli 
ho fatto rispondere che. 
come segretario del FLN, 
avevo già presentato le rnie 
proposte. Erano quelle del
l ' immediato riconoscimento, 
da parte della 3 e 4 Willaya, 
dell 'autorità dell'Ufficio po
litico e del loro immediato 
abbandono della capitale. 
Nella sua qualità di mili
tante, erano queste le pro
poste che Ben Khedda do
veva portare agli altri e 
corcare di farle rispettare. 

// programma 
di Trìpoli 

La crisi è stata dunque 
originata, secondo me. da 
una stupida e non nobile 
questione di persone. Non 
penso di poter affermare 
che oggi Ben Khedda sia il 
capofila di una opposizione 
che si rifaccia ad una diver
sa strategia della rivoluzio
ne. Se lo dicessi, mi rispon
derebbe che non e vero, per
che il programma di Tripoli 
e stato approvato all 'unn-
nimità. Naturalmente, pos
sono esistere delle riserve 
mentali, ma queste devono 
venire alla luce e le vedre
mo soltanto in seguito 

I) — Dote, ad esempio? 
Sella riunione del Cons'plio 
nazionale della rivoluzione 
algerina? 

K — Una eventuale di
vergenza sulle direttrici 
della Rivoluzione, più che 
nel CNRA. si manifesterà 
nel Congresso, che si terra 
a dicembre. Può darsi che 
nella prossima riunione del 
CNRA. una opposizione si 
dimostri, ma essa non si bat
terà sulle divergenze pro
grammatiche, quanto sulle 
solite accuse, di aver utiliz
zato in modo esclusivo il po
tere. di aver escluso certi 
candidati dalle liste, di aver 

L'ALN rastrella 
la zona di Algeri 

ALGERI — Applicando le direttive impart i te ieri dall'Ufficio politico, repart i dello 
esercito hanno rastrellato una vasta zona intorno ad Algeri, controllando metodi
camente villaggi, case rurali , boschi e vignet i : è stato operato un certo numero 
di arrest i . L'Esecutivo provvisorio ha ufficialmente convocato la prima seduta della 
nuova assemblea costituente algerina per martedì alle 16 (ora i taliana). A sua volta 
il Part i to comunista algerino ha diramata un comunicato in cui, dopo aver espresso 
il suo appoggio agli sforzi dell'Ufficio politico per la riorganizza/itine del paese, si 
dichiara pronto a partecipare all 'applicazione del programma di noverilo stabilito 
dal consiglio nazionale algerino nel corso della sua ultima riunione di Tripoli. 
Nella notte macchine sconosciute hanno lanciato volantini firmati da un cosiddetto 
« Part i to della Rivoluzione socialista » nei quali si attacca l'Ufficio politico. Nella 
telefoto: I soldati di floumcdicnnc si riposano durante il rastrellamento. 

fatto elezioni < prefabbrica
te ». come ha detto Boudiaf. 

Ma lei crede davvero che 
siano prefabbricate delle e-
lezioni confortate «la un 
consenso cosi grande? 

D — Come mai non ave
te reso noto, al grande pub
blico, in questi mesi, il pro-
gramma di Tripoli? 

R — Spettava al Gover
no provvisorio farlo. 11 
CNRA non aveva ancora 
finito ì suoi lavori (piando 
il gruppo che ci era ostile 
aveva già abbandonalo la 
seduta e misconosceva quel-
l'Uflìcio politico, che ha 
vissuto da giugno in avanti 
sotto la continua minaccia. 
anche armata, di questi op
positori. Cosi come e stalo 
il GPRA ad elaborare l'at
tuale legge elettorale, con 
tutti i suoi eventuali di
fetti. 

D — Lei ha detto che le 
prossime elezioni jyotranno 
essere più democratiche. Ri
tiene dunque che altre forze 
politiche, come il Partito 
comunista algerino, possano 
intervenire nella competi
zione politica? 

K _ Penso che il PC A 
debba avere vita libera e 
quindi anche vita democia-
tica piena, naturalmente. 

|Ma il problema e più ge-
Ineralo: o abolire tutti i par
titi. al di fuori del Fronie 
unico di liberazione nazio
nale, o ammetterli tutti . 
purché operino nell 'ambito 
della Costituzione. 11 mio 
parere va a favore di que
sta seconda ipotesi. Il Par
tito del Fronte di Libeia-
zione nazionale dovrà OS' 
sere il partito dirigente, e 
non importa se avrà lascia
ta aperta la strada ad una 
opposizione costituzionale. 
Peggio sarebbe impedire a 
queste forze di esprimersi 
e obbligarle ad una opposi

zione clandestina. 11 proble
ma e quello di aver fiducia 
nella scelta che abbiamo 
fatto e di operare trasfor
mazioni profonde e concre
te, che rispondano ai biso
gni e agli interessi popolari. 

L'opposizione del Part i to 
comunista algerino, even
tualmente. qualora esista, 
potrà avere il valore di una 
sollecitazione dinamica. 

Ma su questi problemi di 
fondo sarà il congresso ad 
esprimersi. 

I) — Come organizserete 
(ptesto Congresso.' 

R — Nel modo pi'i de
mocratico. almeno per quel
lo che concerne la sua se
conda fase. Infatti, anche se 
nella prima fase saremo co
stretti a nominare dall 'alto. 
cosi come abbiamo fatto per 
1 candidati, gli uomini, vale 
a dire i responsabili delle 
Federazioni, delle sezioni. 
delle cellule, al Congresso. 
giunti alla sua seconda fase 
avremo delegati che usci
ranno eletti da un vero di
battito democratico. 

// partito 
e l'esercito 

Il partito per noi e il più 
glande f in imento della de-
mociazia, e dediche; enio 
tulli ì nostn sforzi per ren
derlo adeguato ai suoi com
piti. Oggi diamo una ses
santina di uomini che diri
gono tut to; il Congresso 
riunirà due-tre nula dele
gati. e da essi verranno fuo
ri anche nuovi quadri . 

D — Il partito assume 
dunque quella funzione di 
organizzatore capillare che 
ha avuto finora l'esercito? 

R. — Certo, è cosi. Ma 
l'esercito ha rappresentato 
assai di più che un oiga-

nizzatore capitiate. ENM» ha 
costituito un pò t IMI» totale, 
assoluto: e ia la giustizia, 
l 'amministrazione, la legge. 
Aveva potere di vita o eli 
morte. Che il nostro più 
grosso e rilevante atto po
litico s.a .stato quello di 
tracciare limiti molto netti 
alle competenze e al ruolo 
dell'esercito, può compren
derlo soltanto chi ha vissuto 
in Algeria durante la guer
ra. Vi assicuro che »• stato 
estremamente duro d u e ad 
un cornai.dante di Willaya. 
potente (pianto un ir . che 
dominava regioni g:nu>h 
quanto quelle della Fran
cia: « Qra b;i-,ta, c'è la pai e. 
II potere civile assume:;; le 
tue funzioni e tu torni ad 
avere il ruolo di u:\ citta
dino. magari illustre. ma un 
cittadino .soltanto >. Di qin 
«pici fenomeno detto * wil-
laismo >. clic ha dato luogo 
alle piu ai-pre rivolte. 

D. — Come ritenete di or
ganizzare in futuro il nuo
vo esercii'»'.' 

R. — Ripartiremo l 'Al ie
na m quattro, dic(i. quin
dici icn.o:i: militari . :i<<:-, 
sappiamo ancora: quello 
d i e e ic i to e che e.-.-e a-

ivranno confini piofonda-
mer.te d.ve:M da quelli del
le attuali Willa>a I n o st..-
to ni.i2m'>re unno , .-ottn-
me.-oo «il governo t? .ill'Uf-
fìcio politico, dirigerà lo 
esercito. Le nuove truppe 
saranno formate da 40 mila 
uomini: tuttavia, per evita
re che anche cosi ridotta 
questa forza, si me>coli an
cora alla vita civile, per «»M-
sumcrvi posti di direzione. 
creeremo delle altre forze 
di equilibrio: la gendarme
ria. la guardia di sicurezza 
nazionale e la polizia di 
Stato. Organizzeremo, :n 
futuro, anche, delle milizie 
di quar t iere che costituisco

no un a l t io mozzo di equi
libra). 

Tutto e un gioco di equi
librio di potere, ecco: tra 
r r t ì i c io Politico e il gover
no. tra l'1'fticio politico e 
l'esercito; ma l'autorità del-
ri'lìiiMO politico Mll.l 1111-
torzata ila quella ilei pui-
tito; e ambedue saranno M>-
steiuite non solo dall 'eser
cito, ina da alt ie forze ad 
e.s>o fedeli. 

Quando l'L'lficio politico 
ha ripreso il suo poslo ad 
Algeii, dopo l'ultima vio
lenta crisi, i partigiani del
la Casbah avevano già oc
cupato la città, e prima che 
arrivassi» l'Esercito naziona
le popolare, essi erano già 
organizzati mili tarmente, e-
rano aqquart ierat i nelle lo-
IO caserme, formavano la 
guardia di sicure/za nazio
nale. 

1). — .1 clte punto e la si
tuazione con la quartu Wil-
lagu? /•.' prevedete scontri a 
fuoco nelle prossime ore. 
dopo la decisione, annun
ciata ieri sera, di \ar unin-
zare sul territorio della 
tpiurtu Willaga le forze del
l'Esercito nazionale popo
lare? 

R. — La quarta Willaya 
e finita, il suo comando n-
dotto picssoclu» all'obbe
dienza. Anzi, non c'è wil
laya più < riconvertita » di 
questa, che aveva ìil'iutato 
la < riconversioni» >: la po
polazione e contio di essa, 
il suo tei ritorio e già occu
pato, i suoi uomini sono di
visi. Basterà una settimana, 
dieci giorni, per completa
re l 'operazione che abbiamo 
iniziato questa mattina. Sia
mo decisi a mettere onl ine 
dapper tut to; anche nella 
III Willaya che, per altro, 
e già d'accordo ili en t ra le 
nell 'Esercito nazionale po
polare 

Riteniamo che il periodo 
a cui andiamo incontro, sa
rà un periodo che vedrà fi
nalmente cancellate lo vio
lente scosse interne che li
no ad ora hanno contraddi
stinto la nostra vita politi
ca. Non profittiamo del po
tere. come ci hanno accu
sato i nostri avversari , ma 
rispondiamo a l l ' appello 
pressante e alla volontà po
polare: costituire uno Sta
to moderno, basato su li
bere istituzioni, e che ope
ri esclusivamente nel senso 
del piogresso sociale e del-
l 'inteicsse del popolo. 

Qui finisce la cenversa-
zionc con questo leader po
litico. Una conversazione, 
che se può appar i re politi
camente meno ricca di al tre. 
ha il pregio di essere im
prontata ad un vivo senso 
di lealismo politico da par
te di un uomo che conosce 
jMol'ondamento la situazio
ne e i rapporti di forza del 
proprio paese. 

Maria A. Macciocchi 

«Operazione 
libri»: 

gravi ritardi 
A meno dì dieci piorni dn!-

l'aperlura delle .scuole. In di-
stribuzione dei libri di te-ilo 
per le elementari è imriutu. 
(jua.s'j ovunque, fra difficoltà 
e lentezze, a volte notevoli. 
I ritardi registrati in alcuni 
grandi centri, fra cui Rama, 
Milano. Napoli e Ilari, nella 
distribuzione delle « cedole » 
e i conflitti sorti fra i librai 
du un lato e oli editori dal
l'altro hanno finito per svalu
tare. in parte, anche una ini
ziativa indubbiamente giunta 
come (pieliti della distribu
zione gratuita dei libri di te
sto. A Napoli, ad eseinp'o, 
ancora due giorni fa. nella 
sede del Provveditorato agli 
Studi, esisfenuno circa 2 mi
lioni e tWO mila < buoni » da 
distribuire nelle varie scuole, 
dove le segreterie dovranno 
compilarli in tre tagliandi e 
consegnarli, quindi, ai geni
tori degli alunni al momen
to dell'iscrizione all'anno sco
lastico. A Ilari. i librai, di 
fronte all'enorme fraziona-
mento delle * adozioni > e di 
fronte alla eventualità di su-
hire perdite non indifferen
ti per le <rese>, arenino 
dicliiarato, con un comuni
cato della loro associazio
ne. che * nessuna libreria era 
disposta a rifornirsi di testi 
scolastici in condizioni di co
ti grave rischio». Il fatto, 
d'altronde, che gli editori si 
sono ritìntati, almeno fino a 
ifiicsta momento, di concede
re agevolazioni alle librerie. 
ha pos-fo numerosi venditori. 
specialmente fra i piccoli 
curfnlihrui delle periferie, in 
condizioni di notevole disa
gio. per cui molto spesso chi 
si è recato a ritirare i libri 

Ipcr t propri finitoli, munito 
dell'apposito < buono >, si è 
sentito rispondere che dove
va ripassare * fra ({uniche 
giorno >. 

In altri termini, l'imprepa
razione del mercato librario 
e i ritardi verificatisi negli 
uffici ministeriali e. in quelli 
periferici nella distribuzione 
delle < cedole», hanno crea
to confusione e generato mal
contento. quando l'iniziativa 
della distribuzione gratuita 
dei libri di testo avrebbe 
dovuto essere accolta con vi
vo compiacimento per il suo 
siniiifiruio ci l'ile e social». 
K' grave che le autorità go
vernative non siano riuscite 
a muovere in tempo l'appa
rato scolastico, neppure per 
quanto riguarda le più ele
mentari misure burocratiche, 
rivelando una inefficienza 
quanto meno preoccupante. 

Cosi come è grave che il 
ministero della PI non sia 
intervenuto con un'opportu
na opera di mediazione per 
comporre ragionevolmente i 
contrasti fra librai ed edito
ri, lasciando invece che le 
parli risolvessero da sole una 
controversia di natura eco
nomico-finanziaria, a totale 
discapito della scuola e delle 
famiglie degli scolari. Si po

trebbe dire, in sostanza, che 
la .seno/a italiana ha mostra
to anche in questo frangente 
In siili inadeguatezza alle 
crescenti esigenze della so
cietà. Xè il discorso cambia 
iptuiido si va a guardare co
me si sono scolte le cose a 
proposito di uno dei proble
mi che sono attualmente «ni 
ruppero Ci riferiamo ai con
corsi fier le borse di studio. 
per i (piali il ministero non 
ha voluto concedere nessuna 
proroan — ad eccezione di 
(pieliti ]wr la presentazione 
dei documenti — nonostante 
fosse chiaro per tutti che la 
mancata popolarizzazione del 
tirovvedimento < stralcio * 
a resse posto niialinm di stu
denti nella pratica impossi
bilità di parteciparvi. 

Si e fatto in modo. così. 
di non consentire di fatto 
una adeguata jiurtccìpuzìo-
ne ai concorsi degli studenti 
delle scuole pubbliche, men
tre certamente quelli delle 
scuole private — e soprat
tutto quelli delle scuole con
fessionali — informati per 
tempo e tutelati dalle rispet
tive direzioni hanno potuto 
presentare domande e docu

menti entro j limili stabiliti. 
.-Indie intesti elementi so

no tali da indurre ad una vi
gilanza sempre più attenta 
(pianti s> battono per una 
scuola moderna ed efficiente, 
che risponda alle esigenze 
tielUi collctti rifa narionalc. 

Medicinali 

proibiti 

dal Ministero 

della sanità 
Il Ministero della Sanità hnj 

disposto il divieto di vendita] 
al pubblico e il temporanei! 
sequestro di un «ruppo di spe-f 
cialitn medicinali contenenti 
- '/oxazolamina -. che procuri! 
dirmi epatici, e della specialità] 
medicinale - Monase ». conte
nente » Etript.imina-. che prò 
darebbe azioni lesivo del mi 
d o l i o QÌ^OO 
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siete 
sempre 
sicuri i 

Anche leggendo 
il giornali' 
possono sorgere 
alcuni dubbi... 

c o n t r o l l a t e 
s u i r E n c i c l o p é d i a ! 

canti 

Omegna 

A Frantz Fanon 
il 4* premio 

della Resistenza 

fate questa semplice prova ifc 
Drammatici epitodi di pirateria tiri pretti delle Snlu. 

Suiti, isole, a n i pel.imi delle Filippine, tra il Horneo e 
Miiul.inao, nel tu.trr omonimo, comunicante a 
sud con il mare di Cclrbrs: 201G kmq., 300.650 
abitanti, capitale Jola. fi formato da tre isole 
inai;t;iori (Hasil.m, Jolo, Tawitawi) e da tre mi
nori (Sibilili, Tapure, Pam;utaran). Canna da 
-zucchero, cocco, cotone; pesca (perle). Alleva
mento (bovini). 

Il Laboratorio tVIgienr di Itolofnn è ttato dotato di 
un nuorittimo apparecchio per aitatiti di bromatologia. 

bromatologìa, o chimica br ornatolo sic a, studia le so-
/ stanze alimentari, determinandone i caratteri, le 
\ alterazioni e Ir adulterazioni. 

£ tinto tciolto in Francia l'ultimo reggimento di »pahi«| 
spalli, corpo ili cavalleria turco risalente al secolc 

XIV e abolito nel secolo XIX. Il nome è state 
attribuito anche ai corpi coloniali di cavallerìa! 
legnerà itupiri-ati ila alcune potenze europee 
rome arma \cloce. 

// tribunale dì Foggia ha trntensiato che l'arbitro di tal' 
ciò non può estere contiderato uri pulililiro tillìrialr. 

pubblico ufficiale, l'impinzato dello stato o di cnt( 
pubblico, e oi;ni altra persona che eserciti vo-
lout.iiiamente o per obbligo ledale una pubblio 
[un/ione aniiuinistr.itiv.i, tdudiziaria, legislativa! 
o un servi/io ili utilità pubblica (medici con-j 
dotti, notai, ri e ) . 

5f: le risposte esatte sono state tratte dalle 
50.000 voci dell 'Enciclopedia Garzant 

sampre sicuri i 

Dal nostro inviato 
O.MKCJN'A. '2z 

II. :iry A,...--. Jf.m P.ml S.r-
•:•-. (Junthor An.lors e. per il 
'l»2. Frant/. Fanon. II IV premio 
'..'•.•<•:. i o .ii Ila Ke.'-ftcrua. pa-
Tro.'.iiito ii il comune demoer.*-
:.<•.» di Onie^ii i e dot ito di un 
:ii.!..):ie <1. '.re. •> j-t.i'o .'!•:-'»•-
.Ili.i'O 5 ! l-'T.-, .il -I.iiv ilie scritto
re v..".;ti>. n-t.vo liei.e Antille e 
r.'.'. i i :i" IU.T.IVI, -l'entoM l'.in-
ii.> v ' u s i , [cr .1 -no l.bro - .' 
oiu.m;:. ./.'.'/ir frrr.j .. ed.to d.ì 
K ri .il 1: •! eoiiiun.e i*o della 
.:. ir. .. curile sempre, e -tato le'-
t i ,) il pre- dente Guido Nove
ne i.fl eor-o fi. una affollatis-
-.m,-, ivr.rr.nn;.! al Teatro So-
c.:.'.(-

Sor,'.toro .iiitcnt.co, questo 
r'.in.m. r eoo d: valor, lét'erar. 
ni t .inche e soprattutto CiViP. 
nior.il' e poi.tiri Nella .<u;« ope
ra. pubblio.ita a P.ir.-^i pochi 
un.-, primri. della <ui.i morte 
< aveva «o.o 37 ,tnn:). «i rea-
l.z.'a f.">r-e por la pnm.i volta. 
.n term.m ideolo^ioi completa
mente autonomi, ma insieme d: 
estremo r ^ore. la presa dì co
scienza del s.unificato storico 
universale della rivoluziono dei 
popoli coloniali. ' 

K di questa svolta, dell'av
venti» del 'Terzo mondo- co

me prot.uon.-ta *h ;.. ,.nn. !u-
tur., Frantz F.mon t.. r.\ • ; , '. 
- leader- teor.cn. -n cu; l.i \ i-
-t.i cultur.i eiiroje.i e .;!; tfi.l. 
marxi^t: - cond./.on ilio, fcl.ee. 
niente la p.iv.-:one \ . v i dello 
- uomo d; colore -

» / suoi obicttivi T)0.'<'"iic: — 
rileva ;1 comunicato dei; i .ru-
r..i — non sono .vo'r.inlo il colo 
nullismo tradizionali-, tua «iiich,-
Ir icìulriize nfoio'.onuili^tt' nei 
le rpiali :l neocapittili^nio o'ci 
ilcn.'ide r r re j i/j nroNu ju rv •' 
proprio </o'»li»li«J f." pronrio I/'M' 
,\fo i.' vrro nvrrr.s .rio i he ci f'o 
riamo ouw dii.'iint:. in nn'ltit 
lui in cui le tendenze DUI retri 
re pi.iono re*/nnrr in <e<<>n /.i 
filli, ma la coscienza ili tutu •• 
specialmente drilli intrl'.r'.t ici. 
e ehiUTnnltl od inrtiridunrr e 
nuore maschere drlLi reazione •• 
i nuoci terreni di lotta -. 

I/asse inazione ilei premio all.i 
scrittore del - Terzo mondo - • 
venuta .il termine d. uin -.or >• 
di sedute della rfiur.a durante 
le quali, da aiovedì a »zz'. '• 
discussione e stata spe-so v.v.i 
ce. Fino all'uitinio. hanno conte 
so la palma a Frantz Fanon 
l'italiano N'uto Rovelli e il poeta 
spagnolo Bals De Otero. 

Pier Giorgio Betti 
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4 tXfft 

2 volumi 1.500 pagina 
5O.O0O voci 
3 . 000 Illustrazioni 
5 supplementi 
inseriti nel testo 

LIRE 2.50 
L'OPERA COMPLETA 

Speciali accorgimenti hanno permesso 
di ridurre in due t'olii mi il contenu1o\ 
a lied. Verificate: 100 voci vi costai 
\.* ,mto cinque lire 
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